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Presidenza: VILLA Presidente 
Seduta del 15 

La seduta è aperta alio 14.05 
Borgalta legge il processo verbale,della se­

duta di ieri. 
Maffliani parla sul processo verbale. Deve 

dichiaravo che ieri non fu presente allo svol-
' gitnento delle interrogazioni rivolle al Mini­

stero della Guerra sulla questiono dei grani, 
fra le quali ve né era pure una di sua. 

In questa occasiono Tori. Mooenni disse di 
aver ricevuto una lettera di un deputato.molto 
pressante, circa le conclusioni di certi acqui­
sti. Ora egli dichiara che se scrisse al Mini­
stero, scrisse nel solo indento del bene delle 

. nostre produzioni agricole; e desidera schia­
rimenti. 

Mooenni è pronto a darli. Ieri disse sola­
mente che una delle lettere ricevute non ora 
concepita in uno stile troppo corretto. In ogni 
modo la lettera cui alitile ieri non gli per­
venne dall'onoivMaglianf. (Voci): Allora da 

:cbi? ... 
Il processo verbale è approvalo. 

I n t e r p e l l a n z e ed i n t e r r o g a z i o n i 
r e l a t i v e a l l 'Afr ica 

Imbriani svolge la seguente interpellanza • 
«Al Presidente del Consiglio circa la sua po­
litica africana, conseguenza delle violate pro­
messe fatte in Parlamento e dello Statuto. 

• Non farà reerirainaztoai. - Qui si chie.-e 
nuovo denaro. Ora non si possono dare de­
nari del paese a chi è responsabile.deìl'attuale 
situazione. Fu contrario fin da quando fu ini­
ziata l'infausta impresa d'Africa e ne fu poi 
sempre avversario deciso. 

E chiaro che le spedizioni erario fatte per 
; distogliere l'Italia dai suoi veri bisogni. Quelle 

spedizioni ci rendevano mancipi daU' Inghil­
terra', né si commosse alle decantate vittorie 
che egli e i suoi amici paventavano guari ieri 
per l'avvenire.' 

Ad una serie di interrogazioni ed interpel­
lanze fatte sulla nostra situazione in Africa e 
sulle preoccupazioni per l'avvenire, non si 
ebbe mai risposta precisa. Si è sempre rispo-

' sto che la nostra azione era difensiva e dice-
vasi è colpa nostra se difendendoci vinciamo. 
[Commenti, rumori). 

Il ministro degli estari mal giudicò gif av­
venimenti procedenti ed i nostri rapporti con 

"Menelik, e dimostrò non' conoscer le cose 
quando annunziò che nonostante gli ultimi 
avvenimenti, lai sicurezza, della colonia era as­
sicurata. . . • • - • • • • • • • 

Nota poi che il Presidente del Consiglio 
prendeva nel luglio formale impegno che in 
Africa non si sarebbe fatto politica di espan­
sione mentre poi i! governo prèndeva accordi 
col governatore. 

L'oratore accenna ad altri .folti e ad- or­
dini dati, che dimostrano la responsabilità 
del governo in questa politica d'espansione 
che1 ci ha condotti all'attuale situazione. 

Non sa spiegarsi il fatto che il governatore 
dell'Eritrea, mentre era annunziata la pre­
senza degli scioani ai nostri onflni, si tro­
vava a Massaua alla distanza cioè di qualche 
centinaio di chilomotrl. Si è detto che l'A­
frica è una scuola di guerra : ora non si è 
mai detta un'eresìa simile;.come mai si può 
chiamare una scuola di guerra un inutile 
•pargimanto di sangue? , 

La guerra è cosa santa in certe occasioni 
« a m certe altre occasioni « empia, 

La guerra giusta e necessaria, quella cioè 

per liberarsi dall'oppressore, per rivendicare 
i propri diritti. 

I motivi, segue Taratore, 'non mancarono 
in questa Camera e quanti milióni quanti do-~ 
,lori. risparmiati se ei fossimo ritratti or ft 
novo anni?' 

Invece da Massaua si andò a Keren: da Keren 
ad Agordat ed a Cassala e finalmente..ad. 
Adua. Ora ci troviamo con tutta 1' Abissinia 
sulle braccia. 

<Qual era il nostro scopo i* Distruggerò un 
popolo ? Ma è questo, seopn di civiltà? Che 
profitto ne verrà all' Italia? Era nell'interes­
se nostro il far ciò? Speeia'.rnente in un paese 
ove si langue e si muore? 

Lamenta che in tutto ciò si sia proceduto 
ingannando il paese e che il governo chioda 
un assegno irrisorio per una Impresa che co­
sterà milioni e milioni ; esorta di ritornare, non 
trattandosi d* impresa che giovi all' Italia. 
Anche quelli che hanno i capelli bianchi ci 
esortano a retrocedere (bene, approvazioni; 
interruzioni al centro). 

Conobiude col dichiarare che non conce­
derà né eroditi nò soldati ad un governo I-
netto e colpevole. Presenta la seguente mo­
zione : La Camera biasimando la dissennata 
ncòstltuzionale politica Africana del governo, 
'considerando che il paese non l'approva, ne­
ga I crediti,.invitando il governo a provvedervi 
[bene all' estrema sinistra), 

Cavallotti (segni d'attenzione) svolge la 
seguente interpellatiza ; 

«Mandando un saluto ai generosi che cad­
dero, riaffermando il valore italiano, interpella 
il Governo, e per esso ilministro delia guerra 
sulle urgenze immediate e sulle immediate con­
seguenze degli ultimi fatti militari dipèndenti 
dalla trasgressione della volontà del paria-
meato»,- -.';.^.,-.: 

Rivolto il primo pensiero agli eroi ne invoco 
il ricordo perchè la discussione si serbi alta 
come il loro sacrifìcio, Perchè cadere sola­
mente per l'onore della bandiera e per con­
sacrare alla patria il battesimo di madre d'eroi 
senza che nessun frutto alla patria ne venga 
è eroismo purissimo {approvazioni). 

Riconosca dunque l'amico Irabriani che ad 
Araba Alagi i figli d'Italia sono morti per la 
patria {approvazioni). Egli sarà non lieve con : 

torto in questo periodo di decadenza (bene). • 
S'inchina riverente anche a quei barbari 

ebe non vollero sopravivere al loro amato ca--
pò. {Bene) Dopo ciò domanda sa i l Governo 
ebbe mai un concetto esatto della nostra 
posizione in Africa ove pretendemmo portare 
la civiltà, ed ove non s'erano arrischiati, di 
rimanere potenze più forti di noi e dalle 
quali qualche cosa possiamo apprendere. 

Avrebbe desiderato si prendessero, viste lo 
necessità, provvedimenti, ma egli non può al 
suo patriottismo sacrificare la memoria dì 
tante colpe del Governo, Se Annibale fosse 
alla porte, comprenderebbe qua sacrifici 
ma la patria n'itt è in pericolo e i provvedi­
menti che il Governo dimostrò non urgenti, 
possouo bsn essere esaminati. L'urgenza siv 
.gnifleher&bbe sfruttare il dolore della nazione. 

Cosi-, gli onor. Pais, Lazzaro, Napodano e 
Forte sostennero che il dovere di vendicare 
I caduti non .implicava che la vendetta si af­
fidasse a,inani Inette (approvazioni alla e-
strema sinistra) e nessuno può oggi negare 
che per la entità del disastro e per la situa­
zione creatasi e per le misure ministeriali, la 
condizione di oggi sia di gran lunga peggio 
re. (Bene). 

L'oratore ricorda vari fatti della politica 
africana durante il corrente anno, affermando 
che il Governo volle subirla per distogliere 
l'attenzione del paese da altre questioni, 
vantando un accordo coli'Inghilterra che non 
esisteva e non poteva esistere in alcuna ma-
niera. Se il Governo non avesse seguita que­
sta politica, la .catastrofe di Amba-Alagi non 
si avrebbe a deplorare (Bene) catastrofe d'al­
tronde che molti avevano preveduta e fatta 
prevedere. 

Ricorda ancora la; discussione avvenuta alla 
camera nel, luglio scorso, dimostrando che 
multi oratori sconsigliarono la politica d'espan­
sione, e tutti esposero la necessità di farla, in 
caso, con autorizzazione del parlamento e con 
mezzi adeguati allo scopo. 

II governo aveva promesso di non far po­
litica di espansione, il parlamento prese atto 

delle sue dichiaraztoiìi, né oggi, dunque, si 
puè negare al parlamento il diritto di lagnarsi 
che i suol ordini non siano stati rispettati. 

Legge alcune,, parole dei ruinistro degli af­
fari esteri intorno alla polìtica africana e dice 
che dopo quelle parole e dopo il disastro av­
venuto, Il governo'avrebbe dovuto dimettersi. 
(Vivissimi applausi all'estrema sinistra). In­
vece di tentare dì scaricare la sua responsa­
bilità sopra i condottieri delle nòstre truppe 
che hanno mostrato di saper mettere un co­
raggio superiore ad ogni elogio al servizio di 
una politica inferióre ad ogni censura. (Bene). 

Il ministero non può rappresentare e non 
rappresenta che un pericolo di nuovi disastri. 
L'Italia può chiedere od ottenere dal Parla­
mento nuovi sacrifici ina dal governo nulla 
attende e nulla spera; dal governo cho nem­
meno nell'ora presente ha mostrato di sapere 
essere all'altezza del compito suo. (Bene). 

Perciò pronto a consentire i sacrifici neces­
sari per il prestigio delle armi italiane, noti 
può consentire che.seguiti l'attuale gabinetto 
a dirìgere la politica dell'Italia. (Vivissimi 
applausi a sinistra: eongralulazioni: con­
versazioni animate). 

Èhriln. svòlge la sua interpellanza al Presid 
del Consiglio circa il modo col quale il go­
verno intende provvedere alla nuova situazione 
creata nella Colonia Eritrea dagli ultimi avve­
nimenti militari-

Mandato un saluto ai valorosi caduti ad 
Amba Alagi. ricorda che nel Luglio scorso, di­
scutendosi il bilancio degli affari esteri, rac­
comandava al Presidente del Consiglio di ri­
sparmiare al paese sterili rimpianti ed amare 
disillusioni, ma "Il governo Interpretando a .suo 
modo il voto della camera, ha seguito in A-
frica una politica di conquiste che ,al paese 
ripugnava.- 1 . • . . . . , . - , - , . . . , ' 

Attribuisce il fatto dì Amba Alagiai gran­
diosi disegni dell'on. Orispi impenitente nei 
suoi sogni di grandezza. (Bene a destra). Non 
vuole ch'esso possa considerarsi conseguenza 
necessaria della nostra occupazioue africana, i 
perchè si potè rimanere due anni in Africa 
quando non era al governo l'on. Orispi senza 
lamentare fatti dolorosi. 

Esaminando infatti la sempre maggiori oc­
cupazioni effettuate sotto il governo dell'on. 
Grispi, ii lUiene come aUtottante provoca­
zioni. Crede quindi che sia giunto il momento 
di conoscere il programma del governo, di­
chiarando ch'egli non negherà i mezzi neces­
sari a tener alto l'onore della bandiera, ma 
che non può affidarla ad un governo che è 
il solo responsabile del fatto che deploriamo. 

Raccomanda al Ministero degli Esteri dì 
chiamare all' ufficio d'Africa uomini pratici e 
competenti, ed,al Governo non impegnare le 
forze del paese in Africa trascurando altri non 
meno alti interessi del. Paese (approvazioni, 
applausi a destra ; molti deputali vanno a 
congratularsi coli'oratore). 

De Martino dà ragione della seguente in­
terpellanza. «Il sottoscritto chiede d'interpel-
lare i| ministro degli affari esteri per sapere 
se subito dopo il disastro d'Africa era sàvio 
ed opportuno da parte sua dichiarare alla 
Camera che gli ultimi avvenimenti non ave­
vano importanza politica né mutavano la no 
sira posizione in Africa e quindi le sue pre­
cedenti, affiirmazioni erano interamente man­
tenute. » 

Non comprende come si potesse affermare 
che nulla è mutato in Africa, parendogli ben 
lontana la rosea ipotesi del ministro che era 
prossimo il momento in cui re Menelik avrebbe 
chiesto.all',Italia l'investitura e deplora che 
I ministro degli affari esteri si abbandoni a 

sogni di grandezza che contrastano troppo 
con la realtà. 

Crede che il paese abbia il diritto di sapere 
se si debba perseverare in una'politica di con­
quiste, alla, quale il parere stesso è assoluta-, 
mente impreparato. 

Rammenta che T onor. Orispi nello scorso 
luglio accettò un ordina del giorno dell'onor. 
Di Rudioì, col quale si stabiliva ohe in Africa 
nonsi.sarebba fatta una politica d'espansione. 

Questo era in contraddizione con la condotta 
posteriore del Governo e di questa contraddi­
zione esso è responsabile davanti la Camera 
ed 11 Paese. , 

Crede che il respingersi a Massaua ed al­
l' Asmara corrisponderebbe al sentimento del 

'paese e conchiude dicendo cho non voterà 
nuovi sacrifici a favore di un governo che 
non ha la sua fiducia. Oggi 1 nostri fratelli 
inAfrica domandano giustìzia della madre 
patria e conviene .accorrere iti loro aiuto e 
vendicare i caduti facendo cori ciòi atto di 
patriottismo e di vera fratellanza. (Bravo). 

Sanguinelti svolge la sua interpellanza al 
presidente del consiglio Intorno all'indirizzo 
della politica, coloniale. Dice che la sua opi­
nione in fatto di politica coloniale è la stessa 
di quella di dieci anni fa, e che essa è stata 
ed è contraria a qualunque espansione in A-
friea.. 
: Rammenta . le opinioni ripetutamente e-" 

•spresse dall'on. Orispi non favorevoli alla po­
litica coloniale, mentre l'on. Sonnino per coe­
renza a sue precedenti dichiarazioni dovrebbe 
ora mostrarglisi favorevole. 

Ad ogni modo certo è che il governo ne) 
suo complesso ha seguito una politica di con­
quiste che l'oratore giudica disastrosa per il 
paese che ha una colonia nella quale è diffi­
cilissima la colonizzazione agricola, scarso il 
transito delle merci, nullo il commercio. 

Conclude dicendo che siccome non è possi­
bile aggravare ancora le imposte, siccome ? 
meglio che i nostri scarsi mezzi sono impie­
gati a fecondare le nostre terre incolte cosi 
volerà i fondi necessari per una rivincita ma 
purché il governo, dichiari esplicitamente che 
non ci esporrà a nuove spese per l'Africa; 
altrimenti voterà non solo contro la politica 
estera ina ancho contro la politica Interna. 
(Bravo). : 

Bovio propone che si rimetta a domani i 
seguito della discussione. ' 

Presidente mette ai voti là proposta del 
l'on. Bovio. 
- ' Dopo prova e controprova; la proposta "Bo­
vio non è approvata. 

Bovio svolga la" sua: interpellanza al pre­
sidente del Consiglio. Circa la politica colo­
niale del governo trattandosi di un sistema 
troppo largo stima opportuno condensare le 
sue idee in una dichiarazione. Ricorderà al­
cuni precedenti parlamentari su questa di­
scussione. Rammenta quindi la sua interpel­
lanza all'oli. Mancini nella quale criticava la 
nostra colonizzazione in Africa e perchè 11 
tempo ed il luogo erano sbagliati ed incerto 
ii tipo di colonizzazione. 

Rammenta di avere parlato del danno che 
ne sarebbe venuto dai doni che altra volta 
facemmo a Menelik e avere ottenuto in altre 
occasioni dall'on. Di Rudinì delle dichiarazioni 
le quali avevano il significato di una limita­
zione delle nostre conquiste in Africa. 

Venendo al momento presente osserva che 
non si è seguito il consiglio del maccblavelli, 
cioè si è voluti raggiungerne un fine grande 
con piccoli mezzi.Ì 

Ma ora è terminato il periodo del dilettan­
tismo africano quindi il governo si trova da­
vanti al dilemma o di abbandonare l'Africa o 
di seguire una propria e grande politica1 co­
loniale. ! 

È d'uopo che il governo prenda una virile 
decisione. 

La democrazia chiamata a salvare gli error 
non suoi ed ora i deputati di estrema sinistra 
sono pronti a votare i fondi per l'Africa. 

Ma vogliono prima essere sicuri che il go­
verno meriti la loro fiducia e perciò vogliano 
esser sicuri dei suoi intendimenti in Africa. 

Ma gioverebbe all'Italia la fondazione d'un 
impegno africano. 

L'oratore crede che non perch* la grandezza 
dell'Italia non consiste nell'ampiezza, ma nelln 
intensità e l 'Italia è una idea (àommenti) ; 
idea di civiltà e di progresso ,e coloro che non 
la comprendono non hanno uri giusto concetto 
della patria loro (vive approvazioni). 

Di. Budini parla per un appello al regola­
mento e dice che sebbene il caso non sia e-
spressamente contemplato dal regolamento, 
pure non crede al concetto che si continuino 
a svolgere interpellanze al Presidente del Con­
siglio mentre questi è assente. 

Ciò è per lo meno contrario alle consuetu­
dini parlamentari : Perciò prega l'onorevole 
Saracco di dichiarare se e quando il presi­
dente del Consiglio potrà, intervenire alle se­
dute. 

Saracco, ministro dei lavori pubUici, ri­
sponde che crede che il Presidente de! Con­
iglio potrà Intervenire alla seduta, e dichia­

ra poi che il govèrno presenterà quanto prl-
nia'e probabilmente domani un disegno d 
legge nel quale spiegherà le sue intenzioni. 

Perciò si associa al desiderio espresso dal­
l 'on. DI Rudini e prega la Camera di rimet­
tere il seguito della discussione! La proposta 
è approvata. 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z e . 
Borgalta, segretario ne dà lettura. 
Domani si terrà seduta allo ore 10 per la 

discussione delle leggi militari ed in seguito 
degli zolfi, 
i • Levasi la seduta .alle ore 18.20. 

teeJall'Africa 
Italiani vivi 

Roma, 15 (Urgenza) 

Hassi da Massaua, 15 : 
Il tenente Scala scrive di es­

sere prigioniero nel campo di 
Ras Makonnen. 

Egli viene trattato benissimo. 
Qualche altro italiano fu visto 

salvo ne1 campo scioano. ma non 
si può precisare chi egli sia. 

Il tenente Scala Raffaele è nativo di Faenza, 
Era ad Amba-Alagi colla prima batteria di 

montagna. 
Speriamo che assieme allo Scala vi Steno 

anche altri dei nòstri valorosi. 
X 

L a m a r c i a de l l ' e s e r c i t o S c i o a n o 
Roma, 15 

Secondo le ultime informazioni il grosso del­
l' esercito Scioano non aveva ancora oltrepas­
sato Maineschi. 

Ai-imonrji a M a s s a u a 
Roma. 15 

Il generale Arimondi da Àdlgrat recasi a 
Massaua per conferire coi capi-servizio, onde 
disporre per l'arrivo delle truppe provenienti 
dall'Italia. 

N o m i n a di m in i s t r i 
Madrid, 15 

Teisda, governatore del• "Banco; di Spagna, 
è nominato ministro di giustizia. 

Oinaresrivas, presidente del Consiglio di 
Slato, è nominato ministro dei lavori pubblici. 

S e c o n d o s t a z i o n a r i o a u s t r i a c o 
Costantinopoli, 15 

Il secondo stazionario austo-ungarico è ar­
rivato, 

j; G r a n d u c a r u s s o in v iagg iò 
Pietroburgo, 15 

lì granduca ereditario é giunto a Batoum. 
Imbarcossi sul vapore della flotta volontaria 
di Pietroburgo, che partì per I' estero. ;. h 

* * 
Sess ione p a r l a m e n t a r e 

Roma, 16. 
Da molte parti si cerca di Indurre il mini­

stero a non chiudere la sessione, tanto,più 
che rimane aperta la grave questione dfAfrica. 

Il governo però non si, è pronunciato su. tale 
argomento. 

E c o n o m i e 
Roma, 16 

Stante la necessità di provvedere alle spese 
per C Africa, l'on. Sonnino ha invitati tutti i 
colleghi a studiare nuove economie, per po­
tere con esse colmare almeno una parte dello 
medesime. E per dare l'esempio, l'on. Sonnino 
ha introdotto subito un'economia di qualche 
diecina di migliaia di lire nelle spese di. am­
ministrazione del suo dicastero. 

S m e n t i t a 
Roma, 16 

Contrariamente a quanto da taluni si è detto 
3. M. il Re non ha diretto alcun telegramma 
nèalcun ordine del giorno al generale Bara-
tieri, pel combattimento di Amba Alagi, . 

A i r i ca 
Roma, 16 

Il generale Baratieri ha informato 11 governo 
che le comunicazioni epa Makaliè sono state 
ristabilite. 



La, guarnigione di Makallè è occupata giorno 
e notte a rinforzare le posizioni che ocoupa 
in previsione di un assedio da parte dogli 
abissini. 

N a v i d a g u e r r a 
Roma, 16 

V Etrurla, recandosi nel Mar Rosso, isserà 
la bandiora di nave ammiraglia della squadra 
del Mar Rosso. 

U n d i s co r so di Gug l i e lmo 
a l l e r e c l u t e del la m a r i n a 

Kiel lo 
V imperatore fece prestare stamane giura­

mento alle nuove reclute della marina, Lo 
imperatore ba pronunziato un discorso, esor­
tando i nuovi soldati a mantenersi buoni cri­
stiani e dar sempre prova di fedeltà al l ' im­
peratore ed alla patria, mantenendo il giura­
mento che obbliga tutù di subordinarsi ad 
una sola volontà; aftinché si conservi quanto 
si craò dai nostri padri. L'imperatore ricordò 
In proposito le vittorie del 1870-71 ed espresse 
la Bducia nello nuove reclute, ohe saranno, 
pronte a compiere delle eguali gesta. Con­
clusa dicendo-, «Mi congratulo per la condotta 
della marina all' estero e in patria come re­
centemente in occasione Bell'.apertura dolca, 
naie, L'imperatore Guglielmo primo confida 
che essa vi persevererà». L'ammiraglio Than-
som, comandante là'stazione navale del Mar 
Baltico, rispose invitando le reclute a fare 
up^triplice-/(TOTé all' imperatore-, r 

pORI\lEFy3 M 1 L A . N E S E 

P r o c e s s o B r u g g i s s e r - S . A m b r o g i o -
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MILANO, 9 Dicembre 
(Alfio} - All'Assise si sta svolgendo un pro­

cesso per un delitto che "l'anno scorso destò 
tanta impressione nel pubblico milanese. Ecco 
11 (atta. 

-.Lia-, mattina del 10 ottobre 1894 sui bastioni 
di porta Venezia vicino ai pubblici giardini 
venne trovato assassinato un individuo vestite 
signorilmente, ma senza portafoglio, né oro» 

: logie, .-
Riconosciuto poi per il ricco banchiere cav. 

Augusto Bruggisser di Firenze, la R. Questura 
.sguinzagliò v soci più esperti ispettóri la cerca 
dell'assassino, e dopo lunghissime ricerche ilo 
arrestò. 

Chiamasi Benvenuto Navone diJP.acenza, 
truffatore internazionale, cosi almeno egli 'si 
quàìiflcò.Come il Bruggisser Incontrò ilNav'one, 
e perchè questo ricco signore si lasciò con­
durre dòpo mezzanotte sui bastioni; nessuno 
lo sa ancora spiegare. 

Molte sono, le induzioni, ma pochissima cui 
' piscono giusto. Il JBruggisser arrivalo, aMÌ-

lane la sera del 9 ottobre, pare che abbia in­
contrato il Na.vone in uua.delle tante case che 
racc*òlj*orio mólte disgraziate donne che vivono 
nel vizio, e qui abbia stretto amicizia con.quel 
pèssimo soggetto. Fuori di'là il Navone con­
dusse sui bastioni il banchiere, che dopo una 
lotta accanita restò freddo cadàvere colpito da 
sei stilettale.1 Il delitto menò gran scalpore, e 
per più giorni non si parlava d'altro. Ora si 
fa il processò. 

Trattandosi di testi e di circostanze che pos­
sono intaccare la moralità, il procosso si svolge 
a porte chiuse, ma qualche cosa trapela. Quella 
per esemplo d'uua importante deposizione fatta 
dal sig. Everardo Bersi ex-direttore del Cor­
riere di Vicenza, che afferma non essere il 
Navone l'assassino del Baruggisser, bensì altra 
persona, e la nomina, su cui fi cadere il so-: 
spetto. 

Ineseguito,di che-1'accupa saiebbeiatsa, od: 
almeno porterebbe ad una nuova istruttoiia, 

,eon conseguente altro processo. Ci sono Invece 
dei testi che affermano di riconoscere nel Na-; 
vone il;Coropiigno'del Bruggisser in quella sera! 
fatale. Sono contraddizióni fàcili a verificarsi: 
in questo processo affatto indiziario. Fra qual­
che settimana si avrà la sentenza, e forse da 
questa si potranno stabilire certe circostanze 
ora oscure, e che conducono a.eonclu»ioni sba­
gliate. Là farò conoscere ai cortési lettori del 
Comune. 

X 
Sabbato scorso abbiamo avuto: la tradizio-

-nale fiera di S. Ambrogio, il patrono di Mi­
lano, orgoglio e venerazione di tutti i citta­
dini. Nella vasta piazza che circonda l'arti-; 
stica basilica, ricordata dal Giusti sotto il nome 
di vecchio S. Ambrogio si riversano a flotte i 
milanesi, chi per visitare la chiesa, chi ,i ban-
•chi d'ogni specie di cianfrusaglie, dolci, giùo^a't-
toli, libri vecchi ecc. ecc. chi per udire i con­
certi della banda municipale e chi per fare 
una passeggiata quasi doverosa per ogni buon 
nmbrogiaho, specialmente se il tempo è splen 
•dido, coma lo fu sabato scorso. 

Una folla enorme Ingombrava la circolazione 
nelle vie adiacenti - però non accadde nessuna 
disgrazia. In chiesa pontificò S. E. I! cardi­
nale Ferrari che terminata la messa fece il 
panegirica del Santo Patrono. E! una festa af­
fatto'caratteristica e tutta milanese e da que­
sto giórno incomincia il periodo delle feste car­
nevalesche. « . , : ' ; ' , 

Ditatti iti' tutte le società di divertìmontq si 
ballò tutta lai notte. Vi fu perfino lina veglia 
al teatro della Foiba che, dicesi, riuscì, stu­

pendamente per varietà di costumi per con­
corso di ballerini.e por allegria costante, l mi­
lanesi, grazia al loro S. Ambrogio che pro­
lungò il carnovale di tre giorni, incominciano 
ad addestrare i garetti più presto di noi ve­
neti. Hanno però di mira la beneficenza. In 
quasi tutto .le riunioni si fecero collette chi 
per uno scopo chi per l'altro. Si divertono 
beneficando, ed è applauslblle. 

X 
Proprio in questo giorno dedicato ad un Santo, 
uscì ilprlrao numero d'un giornale anticlericale, 
Intitolato: Commedia nera diretto dal signor 
Premoll, il noto massone irredentista. Lo scopo 
si capisce subito e si compendia nel Combat­
tere: ferocemente la chiesa, il sacerdote e la 
religione. 

Venne subito sequestrato metà per offese 
alla religione. Se i numeri futuri hanno la 
stessa sorte del primo, non vive certamente 
un mese. 

X 
In questi giorni l'attenzione pubblica è r i­

volta alla commissione nominata dalla Camera 
di Commercio d'accordo-col Sindaco, peri i 
riordinamento del "servizio ferroviario, fatto 
abbastanza male nelle quattro stazioni di Mi­
lano, stante il crescente commercio, ed il traf­
fico enorme. SI vuole trasformare l'attuale 
ordinamento, portando II servizio delle merci 
a piccola velocità da Porta Garibaldi a Porta 
Romana, adibendo la Centrale al solo servizio 
viaggiatori e della posta. 

La soluzione sarebbe la più logica, ma per 
attuarla occorrono milioni sopra milioni, e 
siccome dovrebbe il Governo sborsarli, ognuno 
riconoscerà che a questi chiari di luna, tutte 
le discussioni in merito avranno, come tante 
altre, nn esito negativo, ed il servizio ferro­
viario resterà sempre lo stasso. 

E già che sono sull'argomento ferrovie ac­
cennerò brevemente all'agitazione che ferve 
.fra gli Impiegati ferroviari, agitazione, di cui 
finora non si prevedono le conseguenze. 

A Milano fanno capo tutte le società dèi 
ferroriari italiani, costituiti in Lega di resi­
stenza, ed ora, anzi: questa sera, sì radunano 
tutti i rappresentanti per decidere la condotta 
da tenere di fronte allò proposte di S. E. Son-
nino per quanto riguarda il progetto per i i 
riordinamento delle Casse pensioni di soc­
corso. 

Trattasi i nientemeno di 100 milioni, che per 
imperizia degli amministratori' o per calcoli 
sbagliati al tempo delta fondazione di dette 
Casse mancano per far fronte, agli Impegni 
assunti coi vigenti statuti. 

Ora il ministro delle finanze, d'accordò coi) 
quello dei lavori pubblici e colle società : ,A-
driatico e Mediterranea li vorrebbe far: pa­
gare agli impiegati, elevando il tasso^mensile. 
Immaginarsi quindi ti fermento che serpeggia 
fra i 150 mila impiegati ferr viari italiani. . 
. La questione i complessa, e l'ho appena 
accennata:;per debito di cronista, tanto più 
che le decisioni che questa sera prenderanno 
i rappresentanti delle società, alcune delle 
quali alquanto bellicose propugnami io sciopero 
generale, possono avere serie conseguenze per 
il pubblico servizio. 

Presterò attenzione all'argomento, e se me­
riterà trattarne, non mancherò al mio dovere 
di informarvi. 

C R O M A DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

AlHoriilne del giorno fissato per la sessione 
straordinaria del Consiglio comunale che avrà 
principio col giorno di giovedì 19 corrente 
viene aggiunto il seguente argomento da trat­
tarsi in seduta segreta: 

: « 16, Mozione di alouni consiglieri perchè: 
«sia accordato al giovs.ue Fano Guido Alber-, 
« to uniBussidid di. -L. 300: iper I' anno 1896 
«onde possa,seguire il corso dì contrappunto 
« e emposizione presso ti Liceo musicale di 
« Bologna, » , :•, 

Mus ica s a c r a . 
Nel N, 344 del nostro giornale fu pubbli­

cato un articolo sotto il titolo musica sacra, 
che ha sollecitato una risposta da parte del 
signor Giuseppe Terrabugio, proprietario del 
periodico musica sacra che si pubblica a Mi­
lano. 

È una protesta che il signor Terrabugio, ci 
manda per dichiarare ohe il suo. periodico 
non offremai pretesto per far nascere dubbio 
di sorta sulla competenza: o sul valore di per­
sona qualsiasi, tanto più che la persona che 
il Terrabugio avrebbe accennata nella sua 
polemica (ciò secondo il polemista ohe sorisse 
nel N, 344) è tale che non :merita apprezza­
menti; slmili perchè si è adoperata e si ado­
pera al conseguimento un ideale a cui il pe­
riodico del signor Terrabugio unicamente a-
spira. 

1 conti del Comune 
r conti del Comune di Padova per un quar­

to di secolo {1868-1802) e per il biennio 
1893-94, riassunti e raffrontati dal ra­
gioniere capo caii. L. T. B o n o conpre­
messi cenni e considerazioni ammini­
strative dell'assessore per le finanze, 
cav. M. aoll. R o m a n l n .Tacur. 

Attraverso lo cifre, ohe stilano serrate ed a 
passo sicuro, come vecchi soldati, guidati da 
abili capitani, appare qui intera la vita del 
nostro Comune dal secondo anno della libera­
zione, all'animo- esercizio compiuto. 

Qui, sopra.tutto, appare - a conforto del 
cittadini, e, massime, ueij contribuenti - la 
saviezza degli amministratori, che si sono suc­
ceduti nel reggimento della cosa pubblica; e, 
insieme alla loro saviezza, il sentimento di 
modernità che ha guidato costantemente l'o­
pera loro. 

Sembra, quasi, che dalle cifre di questo in­
teressantissimo opuscolo - degno tanto dell'as­
sessore che del ragionieri per la sobrietà e la, 
efficacia dei dati raccolti e delle considera­
zioni, che lo illustrano - esca intero, in una 
formula sola, concisa e risoluta, il program­
ma di 27 anni di vita amministrativa: avanti 
col progresso, ma non oltre le forze àpi 
Comune. 

Se a questa formula avessero tenuto fede 
tutti i Comuni d'Italia, la loro fortuna sa­
rebbe infinitamente migliore - mentre resta 
ancora a decidere che se |e enormi spese, cui 
molti vollero soggiacere, impegnando il pre­
sente e l'avvenire con debili giganteschi, ab­
biano procurato veramente quella somma di 
benefici, che la speranza e la bramosia del 
mutare additavano, più o meno, immediati. 

Fra l'altro, in Italia, si sono profusi dei te­
sori, addirittura, in imprese edilizie - demo­
lendo, rifacendo, allargando.. Ma, viceversa, i 
Municìpi si sono ridotti a non sapere come 
pagare gli interessi e le quote di rimborso 
dei loro prestiti • tirandosi addosso, per giun­
ta, quelle masse d'operai, ni quali la cucca­
gna dei primi tempi diedeT illusione di poter 
pronunciare il motto lieto: Me manebtmus 
optime. 

Padova - diciamolo con orgoglio- per quan­
to vecchia, per quanto screpolata, per quanto 
colle strade ignote a! rettilìneo ? non ha sen­
tito, In furia, come tanti altri Comuni, la fre­
gola edilizia; se la senti, fu con moderazione, 
secondo la propria natura, non smentita mai 
. e andò, via, via, rimpannucciandosi, abbel­
lendosi, senza compromettersi né pei preseni 
te, né por l'avvenire. 

Chi rivede adesso Padova,, dopo trent'anni, 
stehta, in molta parte/a riconoscerla. Certo', 
il rettilineo, di cui sopra, è sempre un pio 
desiderio; certo, ancora - salvo pòchi e buoni 
esempi - l'architettura moderna ha peggiorato 
l'antica; ma questo conta fino a un certo 
punto, perchè del largo s'è fatto, parche la 
v abilità fu infinitamente migliorata, dentro e 
fuori, perchè • da ultimo - ai. servigi più utili 
e necessari venne provvisto con intelligente e 
signorile liberalità • ;tion rovinando, ripeto, il 

procurare di fornirla al pubblico od almeno, 
alla stampa, portavoce degli interessi del pub­
blico. 

X 
Caserme. Per conservarsi la residenza del 

Comando di Divisione e, poi, per diventare 
sedò d'un reggimento d'artiglieria, Padova 

L. 750.550.' 
Ma è ovvio riconoscere che quel mucchio 

di quattrini è tutt'altro che improduttivo -
sia pel Comune, che lucra sul dazio consumo, 
sia pel commercio e per lo industrie dei pri­
vati. 

Macello. Riordinato nel 1811 colla spesa di 
L. 120775. 

Briglia dei Carmini. L. 250.000. 
Quando fu deliberato questo lavoro nel 1882, 

col contributo del Governo, si sperava che la 
forza idraulica derivante (da 200 a 300 ca^ 
valli) avrebbe dato alimento a qualche indu­
stria cittadina. Ma la speranza fallì - e metà 
della forza suddetta venne,adibita al servizio 
d'innalzamento dell'acqua potabile nel serba­
toio della torre galileiana, a Ponte Molino. 

A che cosa servirà la metà ancora disponi­
bile? - da 100 a 150 cavalli? 

È un mistero, che solo 1'avvenire può ri­
velare. Ma parecchi dubitano che la forza, 
così ridotta, possa tornar veramente utile ò, 
quindi, cu essa rappresenti un valore certo 
pel Comune. -

Intanto, sommando la spesa della briglia 
con quella voluta dalla sistemazione dell'ar­
gine destro del fiume, lunga la Via dei Mu­
gnai, si raggiunge la cifra di L. 277,713.03, 
di cui una metà (L. 138.856,51) va messa, 
senza dubbio, nel conto della spesa dell'acque­
dotto, avendo questo assorbito-come dissi -
metà della forza motrice ottenuta colla co­
struzione della briglia. E così l'acquedotto 
avrà costato 2.634,416.57, come vedremo pre­
stissimo, se i lettori vorranno tenermi ancora 
compagnia ili questa... passeggiata fatta a 
braccetto dei milioni. ITALO 

4,» 
Bol le t t ino m i l i t a r e . 
A complemento del bollettino pubblicato ieri 

aggiungiamo lo seguenti disposizioni : 
Ronzaci Giuseppe, del 7' alpini è dispensato 

dietro sua domanda dal servizio effettivo, ed 
è inscritto fra gli ufficiali di complemento delr-
l'esercito permanente ed assegnato al 7" alpini. 

De Zìgno cav. Federico, capitano ufficiale 
d'ordinanza effettivo di S. A. R. il Oonte di 
Torino. Esonerato per compiuto quadriennio', 
nominato ufficiale d'ordinanza onorario di 
tì. A. R. il Contedi Torino e destinato al reg 
gime»to cavalleria Genova (4'). 

Nella milizia mobile: 
Tonini Aurelio, tenente di complemento in 

fanteria, Ristretto di Padova, è inscritto collo 
stesso grado nel ruolo degli ufficiali di riserva 
in fanteria, a sua domanda. 

Impiegati civili. — Maribi Pietro, farma­
cista presso,l'ospedale di Padova, non è tra­
sferito a Roma,. Come ieri erroneamente si 
disse, ma è comandato a frequentare il corso 
di perfezionamento nell'igiene pùbblica e co: 
mandato per 8 mesi all'ospedale militare d-
Roma, dal 1 gennaio 1896. 

RIPOSO FESTIVO 
Il dott. Sacoardo Francesco di Venezia tenne • 

lersera alla Gran Guardia l'annunoiata confe­
renza sul riposo festivo. 

L'idea del riposo festivo si dibatte sin da 
quando l'Idea economica prese la sua parte 
nelle questioni sociali. 

Fino da quel tempo fu un continuo dibat­
tersi per ottenere una susta nella produzione 
e nel commercio, sosta atta a rinvigorire fi­
sicamente e moralmente la macchina-uomo. 

Il dottor Saccardo prendendo a base il sen­
timento religioso svolse tante belle cose, tutto 
cose che sebbene già dette non sono mal ab­
bastanza ripetute alle masse che, più o meno, 
coscienti, si agitano per questo benedetto ri poso 
festivo. 

Con la esuberante produzione del capitale, 
con la facilità di smercio, dato l'uso di com­
perare in altro giorno che non sia di ripqao, 
quale sbilancio sarebbe quello, per esemplo, 
d'un padrone di negozio tener chiuso una vòlta 
per settimana? 

È questione d'umanità, di buon cuore so­
pratutto. 

In Germania, nell'Inghilterra, nella Svizze­
ra, negli Stati Uniti del nord America la legge 
viene a tutelare il riposo festivo. 

E senza dar mano a mezzi sovversivi, al so­
cialismo, perchè non si dovrà formare Una 
lega, perchè anche Padova non dovrà rispon­
dere all'appello a consacrare con l'aiuto di Dio 
questo riposo festivo? 

Questo in due parole il sunto della confe­
renza letta lersera dal dottor Saccardo,t con­
ferenza alimentata da lunghi battimani di un 
pubblico numerosissimo. 

Il riposo festivo è figlio della questione so­
ciale, e questa non si risolve che con la teo­
ria positivista ed eziandio con l'educazione ci­
vile delie masse. 

Dèi resto diffondere l'idea del riposo festivo 
è sempre un bene, da qualunque campo que-
Bt' idea venga. 

Così il radicale come il moderato, il socia­
lista come il clericale, tutti devono veder di' 
buon occhio l'agitazione. 

Si fondi pure questa lega, ma per carità 
non si inquini in essa nessuna Idea politica; 
il suo tono non sia marcatamente di questo o 
di quel partito. 

Sìa eterogenea negli elementi ed omogenea 
nello scopo, e così l'ardore,degli uni non su­
sciterà invidia e odi! nell'altro. 

Victor 

bilancio. 

Badiamo, dunque 
e non è mia colpa 

X 
ai conti del Comune -
3 le colonne del giornale 

dovranno dare ospitalità a tutto un rosario 
di numeri. Ma sono numeri che, insegnano, e 
confortano. 

Comincio col saccheggiare la prefazione del 
dott. Romanin-Jacur. 

Il Comune di Padova, nel 1868, non aveva 
che 56872 abitami; nel 1894 erano 82842 -
con l'aumento complessivo di 26970 e ; per 
anno, "di 961,85. 

La popolazione scolastica, invece, raddop­
piò. 

Inscritti nel 1868 3211 
i> » 1894 6371 , ! 

, Così raddoppiarono le aule, salendo da 57 a: 
116 e costando la bellezza di L..818\,52142-

Delle nostre scuole noi possiamo andare su-! 
perbì ; l 'igiene e la didattica si soh data la 
mano per regalare a Padova degli edifici sco­
lastici, che altre e più popolose e ricche città 
c'invidiano ed a noi procurarono premi cospi­
cui e lodi incondizionate. , -M 

Le.strade in ghiaia si svilupparono da 60 a 
135 chilometri e queste e quelle di città co­
starono L. 318.567,61. 

Gli allargamenti, ì ponti nuovi, la Barriera 
VJE. importarono la spesa di L. 2,182,068,53, 

1 concorsi per ferrovie e guidovie (Padova-
Bassano ecc. Padova-Fusina-Venezia ecc.) die­
dero un carko di L. ,580,794,12 - e di queste 
molte restano an ora da pagare nelle diverse 
quote annue che, fra il 1895 ed il 1935, da 
un maximum complessivo di L. 37,357,79, 
scenderanno ad un minimum di L, 2000. Poi; 
il bilancio sarà liberato, 
. Tante congratulazioni ai posteri 1 • ' • -

A proposito di ferrovie e di guidovie e dei 
quattrini spesi e da spendersi per le medesi­
me, si potrebbe domandare se,:veramente,>.u 
nostro Comune e « s e sta l'affermativa - in 
quale misura, abbia ricavato vantaggio dà 
sCosì ragguardevole sagriflcio. Una statistica 
[Commerciale tornerebbe preziosa in argomento 
di tanto rilievo a la Camera localo dovrebbe 

Il c o n c e r t o a l S a n t o , 
Il secondo concerto per il collaudo del nuovo 

orgauo segnò un grande successo, per gli ese­
cutori, in particolare per il maestro Bossi, un 
vero artista dell'organo, un esecutore straor­
dinario, per il quale la tecnica e la perfezione 
non hanno misteri. 

11 Bossi si dimostrò degno della sua grande 
fama non solo come organista, mi anche come 
compositore. Il suo Natale è un lavoro splen­
dido per ispirazione e per fattura. 

Della fuga in do di Bach egli ci diede una 
esecuzione mirabile; la composizione bellissima 
del grande tedesco è una, comozione potente1; 
sovrumana; nessuno crederebbe che fosse pos­
sibile eseguirla sì perfettamente, come la ese­
guisce il Bossi. 

Congratulazioni a Venezia che ha saputo 
scegliere questo musicista dotto e modesta 
quale direttore del Liceo Benedetto Marcello. 

Soave, elegante la cantilena pastorale del 
Quìlmant, splendida la sonata op. 36 dello 
stesse autore, : 

Lavori di grande valore sono pure VOffer-, 
torio e 11 Lauda Sion del Capocci, il famoso 
organista romano. 

Come dicemmo fin dal passato agosto, bel 
lissimo l'effetto delle voci della nuova càn-' 
toria, La cantala religiosa del Tebaldini è 
una composizione originale, che piacque ve­
ramente. 

Dell' orìgano dobbiamo dichiarare che insie­
me alla.pastosità .della maggior parte delle 
voci centrali e acute e ad alcuni effetti splen­
didi di .colorito, notasi asprezza disgustosa e 
sonorità soverohiante, squilibrio nei bassi 
(subbassi, contrabassi, eoe). 

Nei ripieni la voce non si diffonde armonica, 
piacevole, è un frastuono che assorda, indi­
spone. 

E noi crediamo assolutamente che ciò sia 
dovutola! posto occupato dall'organo, più che 
ad uu difetto dello, strumento.- In ogni modo 
la Presidenza, che non ha voluto accogliere 
le osservazioni fatte in passato, dovrà conve­
nire ora ohe se i due concerti; segnarono un 
grande avvenimento per Uv musica eseguita 
e per gli esecutori, per l'organo il' successo 
fu meno che discreto. 

C i rco lo "Velocipedistico p a d o v a n o . 
Riceviamo,, con preghiera di pubblicazione, 

il seguente articolo che di buon grado pub­
blichiamo;: 

« Martedì 17 corrente il nostro circolo ve­
locipedìstico si riunirà in assemblea per rice­
vere la resa dei coati dalla cessante presiden­
za è per'nominare tutte le cariche sociali per 
Il 1896. 

Si tratta della solita annuale ussembloa; ma 
questo anno non è certamente necessario un 
fervorino perchè ì soci vi accorrano numero­
si ; c ' è piuttosto da scommettere che, ecce­
zione fatta per il caso di forza maggiore, non 
uno mancherà all'appello, poiché ognuno sa 
che da questa seduta dipende la vita del Cir­
colo; e vita ne risulterà e brillante. 

Ormai tutti i vecchi rancori sono messi da 
parte, e sì può quasi dire raggiuuto 1' accor­
do sopra la lista proposta: tutti sono convinti 
che, superata la piccola crisi finanziaria del 
momento, ogni ostacolo cederà senza sforzo e 
1' intento comune sarà appagato, 

Se 24 lire all'anno che ognuno dei 160 soci 
contribuisce danno una rendita da non porlo 
in dubbio, è certo che alla fine dell'inverno 
il pareggio sarà raggiunto. Ed ecco che dal 
marzo al dicembre la Società potrà assumere 
in affitto il Ciclòdromo' e , gettate al ven.to 
tutte le vecchie intricatissime convenzioni, di­
sporne, come la piacerà, venendo tutto a re­
golarsi dalle semplici disposizioni della loca­
zioni. . 

Contento certamente ne sarà il bravo pro­
prietario del Ciclòdromo,, che farà bene il pro­
prio interesse e potrà anche appagare il voto 
di tante vispe signorine e baldi giovanotti, of­
frendo loro il più splendido locale di patluag-
gio che desiderare si possa.. , 

Per ultimo, la' presidenza proporrà una di­
sposizione finanziaria, che, se non sarà essa 
stessa chiamata ad attuare, sarà cionondimeno 
ilìsuo glorioso testamento, 

L'Unità dell' inteuto, il vigor giovanile, il 
giusto amor proprio, il forte proposito non 
lasciano dubbi che la crisi non venga supe­
rata. 

Il Circolo velocipedistico padovano non, ver­
rà meno alle sue tradizioni, e .coinè...è oggi 
fra i più vecchi, saprà essere domani; fra i 
più gloriosi delia penisola. » 

Un abbona^ • 

Conferenza B a l W V a l i e r . 
. Il conte Alberico Balbi-Valier ci prega di 
rettificare il titolo della conferenza che terrà 
Domenica prossima. 
: ,11. tema sarà*« la morale nel secolo e nel­
l'arte: • e non « sul suòlo» come fu erronea­
mente pubblicato. 



La perdita dei caimano MICCI 

Dall'egregio avv. F. Rice1, sostituto procu­
ratore del Re, riceviamo la desolante notizia, 
ohe col massimo doloro pubblichiamo : 

Onor. Direzione 
dal COMUNE Giornale ài Padova 

Ieri mi pervenne dal 28' rogg. fanteria, di 
stanza a Bologna, la lettera che qui sotto 
trascrivo e ohe mi onoro fargliela conoscere. 

Essa mi è, pur troppo, avvertimento della 
immane perdita che mi colpi. 
28' REGO. FANTERIA 

Vflicio Comando 

Preg. sig. RICCI avv. FELICE 

• Sosli/ulo Procuratore del Re 
PÀDOVA 

Nel jutto che colpisco la patria, Il gran cuore 
del 28/ è oggi più duramente provato dal 
dolore.' 

Capo di questa, Che tu pel prode Domenico 
una vera seconda famiglia, e Che da lui fino 
all'ultimo fu considerata come tale, mi fecero 
interprete del sentimento universale dèi Reg­
gimento -Ufficiali e truppa. 

E perchè sono convinto che ciò debba con­
fortare Lei, i parenti, gli amie', Le dico, che, 
lottando conT angoscia che tutti premo, noi 
dèi.28* alziamo fieramente il viso bagnato di 
pianto, orgogliosi del nostro fratello d'arme. 

La Nazione per certo gli tributerà onori in 
uno agli altri caduti, la storia lo novererà fra 
i valorosi, la famiglia lo piangerà col più inef­
fabile, dolore; ma in seno del 28. si pompon.* 
dieranno tutti questi tributi d'onore, di ricor­
danza e di affetto, poiché in questa ampia 
seconda famiglia, destinata a rinovellarsì sem­
pre, senza invecchiare mai, da oggi comincia 
ad elevarsi un monumento ideale, composto 
dall'intimità degli affetti, che la famiglia sol­
tanto può Ispirare e dalle solennità di onoranza 
che soltanto può accordare un ente morale. 

Da oggi continaia di ufficiali insegneranno 
per anni ed anni, finché la virtù sarà un culto, 
a centinaia e centinaia di giovani soldati che. 
il nome di Domenico Ricci è il nome di un 
prode, gloria del reggimento, morto sul campo 
per 1' onore italiano, e quei giovani soldati gli 
presenteranno l'arma spronati dall'esempio. 

Ciò, ripeto, ho voluto significarle :per im­
pulso dirètto del mio cuore di padre e per 
espresso desiderio del mio reggimento, convinto 
che pochi conforti più virili, più affettuosi^ 
più nobili di questo, possono essere recati alla 
famiglia ed agli amici in tanto lutto.! 

L'ufficiale, tenente Cappello, viene portare 
alla famiglia le parole di>consolazione e di co­
raggio che Invano tenterei qui aggiungere, 
fieno ad attestare a viva voce cheida oggi, 
Domenico Ricci, il camerata amatissimo, è 
dal 28* fanteria noverato fra gli ergici suoi 
spiriti tutelari. ! 

Il Colonnello Comandante il S8'\ flint. 
A. OIROLA ! 

La N o c e r a è atnicroba e inalterabile 

P o l i a m b u l a n z a med ico c h i r u r g i c a . 
•Ieri alle 2 p. ebbe luogo nel palazzo Zaba-

rella una seduta importantissima per la costi­
tuzione in Associazione cittadina di quella che 
Ano ad ora non era che una istituzione pri­
vata, vogliamo dirsela Poliambulanza medico­
chirurgica, che per l'abnegazione, lo zelo e 
lo spirito umanitario di alcuni giovani medici 
della nostra città è divenuta in poco più di 
un triennio un Istituto modello, di cui autorità 
e privati cominciano a. riconoscere I' impor­
tanza, di cui il pubblico, il gran'pubblico della 
città e provincia risente i vantaggi da rite­
nerla ornai necessaria. 

Presiedeva il prof. Canestrini e lo attornia­
vano quasi tutti i membri del Consiglio Ara-
misls tradivo provvisorio dove troviamo alcuni 
dogli uomini più attivi ed intelligenti della 
città; fì 

Il Presj.de lesse un forbitissimo discorso ohe 
siamo dolenti di non poter pubblicare per 
intero. In esso però l'illustre professore spiega 
con forbite e chiare parole coma la Poliam­
bulanza funzionante già, dal 91 come Istitu­
zione privata oggi tenda ad affermarsi come 
Associazione cittadina retta da Statuti e Con­
siglio d'Amministrazione,- che sono 1' emana­
zione della parte più eletta della cittadi­
nanza. 

Prendeva poscia la parola il Direttore Sa­
nitario dott. Arslan, leggendo una forbita re­
lazione che vale la pena sia conosciata per 
intero perchè è la migliore sintesi di quello 
che fu Ano ad oggi e di quello che sarà per 
l'avvenire questa importante Associazione. 
Acco|to con vivi applausi, sì venne poi all'ap-
provazione dello Statuto sociale che passò alla 
unanimità senza modificazioni come era pro­
posto dal Consiglio Amministrativo provvi­
sorio. 

Venuti alla nomina delle cariche sociali su 
•proposta dal socio avv. Rossi, fn confermata 
per acclamazione la presidenza provvisoria in 
effettiva e cosi, sotto i migliori auspici s'inizia 
|S nuova fase d'azione della Poliambulanza. 
Azione umanitaria e scientifica che darà lu­
teo maggiore a Padova nostra, dove checché 

si dica, ogni cosa veramente bella e buona 
trova terreno propizio a largo sviluppo. H 
questo progresso ci sono sicura promessa I 
nomi del medici componenti la parte sanita­
ria, dei membri del Consiglio Amministrativo 
e del soci che in brevi giorni sono già presso 
al centinaio. 

Da parte nostra facciamo i più sinceri au­
guri e le più vive congratulazioni. 

L'egregio dott. Arslan ha pronunciato un 
importantissimo discorso che slamo dolentis­
simi di nou poter pubblicare nel presente nu­
mero in causa di sovrabbondanza di materia. 
Lo farono non appena lo potremo. 

. % 
Una Rissa . 
Questa notte circa le uro 1, alcuni individui 

per questioni, di donno, vennero tra loro a 
rissa e si scambiarono alcuni pugni, 

Intervenuto !' ufficiale di picchetto della vi­
cina caserma negli alpini ed alcuni agenti di 
P. S. la rissa ebbe termine. 

*** 
A r r e s t o e c o n t r a v v e n z i o n i . 
feri fu arrostato dalle guardie d i P . S. il 

noto Lazzari hi Carlo, facchino perchè colpito 
da mandato di catura dovendo espiare 15 glor­
ili pena condannato dalla nostra Pretura per 
contravvenzione all'ammonizione. 

Furono poi dichiarati in contravvenzione 
duo individui per schiamazzi notturni, ed un 
tipografo perchè distribuiva degli opuscoli in­
neggianti al socialismo, senza il consenso del*-
l' autorità di P. SI 

.*» 
All ' Ospedale . 
Questa mattina farono ricoverati all'ospe­

dale civile : Pinton Ernesto, d'antii 22, fab­
bro, abitante in via S. Agata n. 1B08 per fe­
rita riportata in rissa ; e certo Zandagni Gio­
vanni, d'anni 22, di Montegaldélla per ferite 
al capo riportate pure in rissa avventila que­
sta notte in via Ambrolo. 

Not iz ia do lo rosa . 
Questa mane, appena posto piede in reda­

zióne, abbiamo trovato chi ci riferì colle la­
grime agli occhi - una dolorosa notizia. • 

Dopo brevissimi giorni di malattia era morto 
nella notte uno dei nostri amici più cari, un 
integro cittadino e caldo patriota, il eav. in­
gegnere 

FRANCESCO TUROLA 
distinto professionista, già ingegnere capo mu­
nicipale. • 

Era nato il 7 luglio 1828. 
Attualmente Consigliere e Deputato, Pro­

vinciale, egli apportò sempre -liei vari pub­
blici affici da lui coperti e nell'esercizio della 
professione i frutti della sua intelligenza sve-
gliatisslma, e tutto lo zelo indefesso della sua 
coscienza intemerata. 

Vera fenice degli amici, nella squisita bontà 
della sua tempra sfcjarebbe disfatto per essi ! 

Non arriviamo qti^sì a persuaderci che non 
vedremo più per le contrade di Padova, che 
egli tanto amava, la cara figura di 

F r a n c e s c o T u r o i a 
la lealtà personificata, severo nell'aspetto, ma 
di quella severità, che comanda la simpatia, 
perchè sempre compagna della serenità del 
cuore, mai disgiunta dal patrimonio inesau­
ribile delle più generose intenzioni. 

In tale stretta del dolore, qui, al momento 
non possiamo dire tutto quello che vorremmo" 
e dovremmo di . 

F r a n c e s c o T u r o i a 
Compagni ed amici di lui fino dagli anni più1 

dolci, la sua vita ci riappare tutta intessuta 
di soavi el esemplari ricordi, per virtù fami­
liari, per virtù cittadine, per fede, per ardore 
d'italiano: dt queir ardore che nou scema, 
né offusca il discernimento, il carattere del­
l 'uomo serio. 

Povero amico ! La tua scomparsa quasi 
fulminea è troppo duro strazio per noi, e il 
solo tributo che possiamo consacrare alla tua 
memoria è quello delle nostre lagrime incon. 
sciabili. Il Comune 

Corrière Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E DI P A D O V A 

P r o c e s s o p e r p e c u l a t o e ialso 

Ecco l'ultima parte della seduta pomeridia­
na, del 14 dicembre che per mancanza di 
spazio non abbiamo potulo pubblicare nel 
giornale di ieri r 

Le r e p l i c h e 
Dopo l'arringa dell'avv. Pagani-Cesa, ohe 

ha durato fino lei), ba la parola la "Parte 
Civile ed 11 Piibblico Ministero per le repliche. 

A r r i n g a de l l ' avv . Vi l i anova 
•-.. Malgrado le splendide arringhe della difesa, 
erede di poter dimostrare che tutte le accuse 
lanciate contro al signor Dal Paos da chi a-
veva interesse di sconvolgere le parti, non 
hanno base di sussistenza. 

Dice che il signor Dal Paos, sotto l'usbergo 
della sua onestà riconosciuta da tutti ed e-

raersa anche da questo processo, non ha vo­
luto portare nemmeno un teste. 

Riguardo al falso che la difesa dice di non 
esistere, l'oratore dimostra che esso sussiste 
in tutti gli estremi voluti dalla legge. 

Difeudo poi il sindaco sig. Dal Paos dall'ac­
cusa di calunnia partita dal liane» di difesa. 

Dichiara che sta a disagio a sostenere l'ac­
cusa, egli avezzo a sedere nel banco di difesa, 
ma non ostante si sente tranquillo, perchè di­
fende dalle basse accuse un galantuomo sti­
mato ed onorato qua! è Alessandro Dal Paos. 

Dimostra e ohiama ridicolo il fatto soste­
nuto dalla difesa che cioè la causa odierna sia 
stata prodotta da persone rivestile di pubblici 
uffici per salvare il Comune di Farra davanti 
alla lite intentata dal Da Re. 

Descrive poi con frasi di fuoco l'imputato e 
tutto le gesta da lui compiuto. 

Risponde poi all'asserzione dell'avv. Pagani 
che ciò li Procuratore del Re di Belluno abbia 
qualificato di calunnia' la denuncia fatta dal 
Dal Paos contro il Da Re. 

Il poderoso oratore termina la sua splendida 
arringa; con queste parole r,... 
.Se ciò è vero, Il Procuratore del Re dovrà 

sedere su quel banco c i Dal Paos perchè io 
lo denuncio a sensi dell'articolo 180 del Oi. P. 
perchè ha mancato ad un dovere del suo Uf­
ficio. 

Ma queste souo accuse che provano solo a 
quali esagerazioni ricorso la difésa per soste­
nere l'innocenza del suo protetto. 
| Ma noi non dobbiamo difendere il Dal Paos 
— lo torno a dire — perchè di'nulla egli ha 
blsogno'di difendersi. 
.-, Si difenda invece il Da Re delie sue colpe; 
questo è il suo diritto che noi.non gli conte­
stiamo, ma in nome di Dìo da accusato non 
si fàccia accusatore perchè q'uosto noi non 
glielo permetteremo mai e poi mai. 

L'arringa dell'avvocato Vilianova fu un di­
scorso poderoso ed una vera requisitoria strin­
gente e schiacciante. 

L'avv. Vilianova è troppo conosciuto perchè 
io debba dire che ba ottenuto un vero suc­
cesso. 

Dopo l'avv. Vilianova replica .l'egregio e 
valente magistrato rappresentante i l -P . M. 
avv. cav. Vittorio Mattoni, che confuta con 
forma vivaco altri punti della difesa dell'av­
vocato Pagani qhe trova priva di ogni fon­
damento. . 

Sono le ore (ì e l'udienza è sospesa per 
dare un'ora di riposo. 

Allo ore 7.20 l'udiènza è ripresa. 
R e p l i c a defi 'avv. Pa(jani-CCsa " 

Premette di tenore la parola die la genti­
lezza dell'eccellentissimo sig. Presidente gli 
ha data, per pochi momenti- : 

E giustifica che tiene.per poco la parola 
perchè 'altrimenti ruberebbe de], tèmpo pre­
zioso alla libertà dei due imputati oh''egli 
crede certa e che essi aspettano ansiosi. > 

Per una frase''dell'avvocato Pagani che 
viene trovata non. giusta dall'avv. Vilianova, 
il quale anzi ricorre all'autorità del presi­
dente, il pubblico grida. 

L'udienza quindi è sospesa per dieci minu­
ti, e guardie, carabinieri ed alpini sgombrano 
la sala. 

La folla intanto rumoreggia dal di fuori e 
sono quindi sgombrati anche ì corridoi e la 
folla respinta in istrada. 

Riprese l'udienza l'avv, Pagani Cesa conti­
nua nella sua replica nella quale confuta gli 
argomenti sostenuti dagli oratori avversari. 

Alle ore 8.10 11 dibattito oratorio è termi­
nato. 

La sentenza d'assoluzione la abbiamo 
data ieri. Fui ti. 

COLERE DELL'ARTE 
Lo spazio ci è molto limitato. Per ciò siamo 

costretti di dare in due parole l'esito della 
serata del sig. Battistella al teatro di Piove. 

Applaudito 11 Battistolla nella romanza il 
Duca à''A'rcoS, ebbe diversi doni. 

Tutti gli artisti applauditi, cori compresi. 
Stasera Ruy Blas. 

Tra breve serata di beneficenza per le eu; 
ciue economiche. 

ULTiMJLiQRRIERE 
R o m a , 16 o r e 11. 5 0 

L e ipo tes i del l ' « O p i n i o n e » 
s u g l i a v v e n i m e n t i d ' A l r i c a 

L'Opinione dice: «Se gli scioani, per Adua, 
minacciano Asmara, con obbiettivo finale di 
giungere a Massaua, lo scopo, sottinteso, è ili 
girare Adigrat, trascurando - grazie alla loro 
superiorità numerica - i luoghi fortificati, sulla 
direttrice Macallè, Adigrat, Senafè ed Alai. 

A che gioverebbero millecinquecento uomini 
a Macallè e di/quanto danno non sarebbe per 
Barattieri la loro assenza?;Se la ipotesi del­
l'aggiramento da parte degli scioani non fosse 
attendibile, se Baratieri si difenderà ad Adi­
grat, che cosa serviranno millecinquecento uo­
mini chiusi a Macallè, a tanta distanza, e senza 
comunicazioni con Adigrat? 

o j - U L o - v é t S a r t o r i a 

MAURIZIO CAPPELLI 
N. 4 3 2 A - Via S. Apo l lon ia - N. * 3 2 A 

PADOVAJ- EX NEGOZIO MASETTO - PADOVA 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
DELLE P I Ù RINOMATE F A B B R I C H E N A Z I O N A L I ED ESTE.RE 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
' ts- , P rezz i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "et 

CALZONI . . . . . . da L. 

PALETOT da INVERNO . . . 

ULSTERS 

CON MANTELLINA . 

VESTITI COMPLETI . . . . ',, 

MANTELLI A BUOTA, . . . . ,, 

Pipistrelli Loden a E.. 3 0 
I M P E R M E A B I L I T E S S U T O G O M M A T O 

Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per Domestici, ecc. 
L a S a r t o r i a è p r o v v e d u t a di r i n o m a t o T a g l i a t o r e 1337 
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137S 
ASSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

del le r i n o m a t e 

Singer Frisier 0 Rossman, SeifJtl e ?taumann Miiller, Durkpp eM. 
MACCHINE STECIALI A NAVETTA OSCILLANTE, POLYTYP A BRACCIO 

HOWE A GRIFFA SEMPLICE A RUOTA ED A COLONNA 
REGINA MARGHERITA, KHENANIA, UMBOLT, ERCOLE, ECC, ECC. 

MACCHINE PER MAGLIERIA, PER CAPPELLI E PER GUANTI 
<V l ' e scac i d ì r i c a m i » ! » p o r i n d i e l e I S 9 a c e I i ; n e "CJ> 

OfflCINA PROPRIA PER QUALSIASI RIPARAZIONI'] 

' ^> i l i l i l ! , l^l . ' i l?-^** t e n* e "^ ^-^'.'."i^lìlUl,^»l,'L!^i!?_iV I t g m i c i l i o 

Deposito esclusivo della insuperabile M<-\CCU1N*\ P E R S C R I V E R E 

i i k F K i S T E K e IMUSSMAN di IBuriino 
Mollili in ferro - T r i t a ca rne per Salumier i « famiirlie - Articoli diversi 

C2r_ C ^ T I F Z Z J E C J E F M X O C G-L 
PADOVA - Via S a n t a G iu l i ana - PADOVA 

Avver te la «uà .-pettabile Clientela che per 1' a p e r t u r a della nuova 
s tag ione h a l a rgamen te e a l o t t ime condizioni rfftirrifci i suoi Mai*»?,, 
zini ili Lastre. Cristalli, Specchi, Vetrami, Terraglie e Porcellane. — 
Aste dorate, Cornici, Carle da tappezzerie, Posateria, Oggetti di fan­
tasia per regali, ecc., ed è perciò in a r a l o ni soddisfare qualunque , 
es igenza e di d i s impegnare cori la mass ima sol leci tudine, esa t tezza ed 
a prezzi di tu t t a . . conven ienza qualsiasi commissione. 

. Assume an jhe Torniture per Alberghi, Caffetterie c i Istituti pra­
t icando speciali scont i . 1314 

F. BELTRAME), Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANSIÌILI Gerente resp. 

' 'Questa ò geuei-altneate l'osservaziono del primati 
Medici del mondo, 

(Guardarci dalle falsificazioni 0 sostituzioni) 
Sono ben lieto ai poter attestare che i risultati 

ottenuti dall' uso dell'Emulsione Scott hanno piena­
mente corrisposto ad ogni mia aspettativa. 

Me ne sono valso specialmente nella cura #ei bam­
bini deboli e di temperamento linfatico, che non mai 
si rifiutarono alla ingestione del medicamento, tolle­
rato senza incomodi dal loro stomaco. 

E' un ottimo succedaneo all'olio di fegato di mer­
luzzo, ma è di preferenza aggradito dal palato e dallo 
stomaco, ed è più facilmente assimiiabile. 

Dott. Gaetano Bruni 
Aiuto alla Clinica Medica Università di Modena 

Malattie della pelle 
F VENEREE 

Il Dott. D. FABRIS 
D i r e t t o r e del R. D i s p e n s a r i o Cel t ico 

dà consu l t a z ion i p r i v a t e 

tu t t i i g io rn i 
dalle 8 1(2 ni e 10 e dalle 14 1|2 alle 15 1|2 

iu VIA Z A T T E R E 1234 ISÌC 

OSTETRICIA 
NiALAT'TIE D E L L E DONNE 

Dott. Saldatore Levi 
Via S . M a t t e o N. 1 2 0 9 P , l i 

CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalle 2 alle 4 pian. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 ''Ile 12 inorili. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
furiali dalle IO alle 12 . H'*»' 

Stabilmente Idroterapico 
P I A Z Z A D U O M O - PADOVA 

a | i o ro a n c h e «l ' inverno 
con l u t t o il confor to 

dalle 7 alle. 2 2 meno i giorni festivi, che 
si chiude alldlS. 
Bagni idro-elet tr ici - semplici e me­
dicat i . Doccio calde, fredde e scozzesi. 
Massaggio, g innas t i ca medica. 

D i r e t t o r e m e d i c o 1366 

l&Koxi.'tsi.^'xxsa.-ELsa, 

AMICO lìlNOM'TO 

Albergo Trentin ai Molini 
0 AFFITTARE ODA VENDERE 

1413 
J V E i t ; ! *£3x-est;©iSi<t5 

desiilersiiitlij il t i t i l lare Hlii'iitsi à. vìt,a piiivata 
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T r a t t o r i a 

LEON BIANCO 
(D ie t ro a l Calle PedròceUi) 1377 

Scel ta Lucina .-: v ini nii.vi.rani Ufi mi­
gliori fondi P a d o v a n i e Verones i • 
Prezz i modioitsirni - Servìzio iriap-
l»u ntahile. 

F ' r a i s i l i t a s K i o n i ma s i g . " !S«-»<leii4i 
!BI !:•• IRA. 

della rinomata t<-.-p0rica Dreher 

Alla Libreria P.- Minotti 
P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 

si r i c e v o n o a b b o n a m e n t i 

A QUALUNQUE GIORNALE 
e tutto al solo prezzò di uopertittu 

Vendita ai deifagl io 
tì consegna a domicilio 

a viohivsta dei sian ni Clienti 942 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

Cal ie Bi r ra r i ìT S T A T I UNITI 
Concertò Vocale-[strumentale dt Varietà 

1399 tutto le sere alle ore 8 L2 
* 

Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 
sono visibili 60 Vedine rapprpsiHitauti 

M o n t e c a r l o e Nizza 
Aperto dalla 10 alle 23 

http://Presj.de
http://nii.vi.rani


m 
Ter gìi Annunzi Rivolgersi agìi ÌMc i l e l l a Casa di F u E l i l ^ ^ & VOGLÉR, ifìa Spirito Santo, 932, Padova 

RNET 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 35 

i soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali od internazionali 

A m a r o , T o n i c o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — ftaccomàhdjrito d a c e l e b r i t à m e d i c h e 
Esigere «ull'oticritUa la firma trasversale l'RATEIXlil.RAKCA e C. — Concessioanrljpor l'America del Sud C. F.IJBOEER,|Genov»t 

102 Guari i» ''si da l l e con l ra l fa ion i _____ 

EMULSIONE CIAPETT 
d 'Ol io di F e g a t o di M e r l u z z o con ipolosflli di Calce e S o d a 

preparala dal Doli. GINO C I A l ' E T T I 

—S Assimilabile di grato sapore S— . 
Preparato Impareggiabile per il perfetui sviluppo osseo nei Bambini 

Preferibile ad altri preparati por la mitezza del prezzo e per la sua superiorità 

Fabbrica Prodolll Chlmico-Fn.rmaceu.tico, Medicatura Antisettica; Artìcoli 
Chirurgia, Gomma Elastica. 1394 

La genuina E M U L S I O N E G I A I E T T I si vende in tutte lo Farmacie 
Deposito uni™ in P a d o v a : F a r m a c i a d u e Gigli Via Maggiore 

:FtOIN"CEGr 1NTO 
• la p iù for te A c q u a m i n e r a l e a r s e n i c o ferruginosa 

raccomandata dalle primario Autorità /mediche contro 
A n e m i a , Clorosi , m a l a t t i e dei Nerv i , del la P e l l e , m u l i e b r i 

M a l a r i a , ecc . 
\l La cura della bibita vien la. a d.elro prescrizione medica tutto l'anno. 

L'acqua si vendo in timo imprimane farmacie e negozi d'acqua minerale 
i n bottiglie bleu con etichetta gialla e fascetta al cullo colia firma dei Fr. 
p.ri Waiz e sop'ravi la m-raa. '.depiiattata. Qùat'darsj dalle cont- effrazioni 
e dall'acqua artificiale di Boncegno perchè inefficace. 

AVVISO 

INTERESSANTE 
VINETTO MEDICO MAGNETICO 

L t\rinamÌMila, ANNA. D'AMICO dà consulti per qualunque ma­
lattìa a domande d'interessi particolari. I signori che dc'sideranoi 
eonsuW <i.\ pur corrispondenza devono scrivere, so per malattia, 
principa.' sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
Siclliararo ov; oìie desiderano sapere, ed invieramio Lire Cinqu" 
in lettera hénornandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via llomn, piano facondo, HOLOGNA. 667 

LOUIS JAEGER in Coloma-Ehrenfeld 
(GERMANIA) 

.'. c o s t r u i s c e da l 1 8 6 2 q u a l e s p e c i a l i t à 

tutte le Macchine per la Fabbricazione 
di Laterizi a vaporo ed a mano 

della massima solidità e secondo sistemi per­
fezionati, il' ogni capacità di produzione, ga-
r,utile per qualità e quantitativo, per mat­
toni pieni, vuoti e sagomati, quadri da pa­
vimenti', tubi maschiettati, tegole scanalate, 
maisigliesf, parigine e di ogni altro genere, 
prodotti refrattari, piasti elle di cemento, 
mattonelle di carbone. 

Scrivete per informazioni e per cataloghi. 

1422 

L A « 3yci:a-isro3N"3N*E 
E l e g a n t e M a c c h i n a , d a C u c i r e p e r S i g n o r a 

Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e qua ­
l u n q u e per ico lo . Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, coione o refe. e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e ]a pelle di guanto. 
Il suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ila un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile della famiglia.. 

M a c c h i n a A in scatola di cartone. , . . . . . . . : . L. 8 — 
» A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro . . . . » 15.— 
A in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­

zioni in ottone dorato e necessario per, lavoro > 15.— 
» A in elegantissimo astuccio in tela nera, usò pelle, 

con guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 
lavoro . . . . . . . . . . . . . . . . 14.— 

M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno verniciato. 
Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent , per trasporto ed imballaggio 

L. 12 .50 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imi ta t i p e r f e t t a 
m e n t e da n o n d i s t inguer s i d a i n a t u r a l i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morb id i s s imo, utilissimo spe 
. cialmente in viaggio e nello stesso tempo Gioca to lo u n i c o o h e non 

si r o m p e m a i , s a l u t a t o e n t u s i a s t i c a m e n t e dai b a m b i n i . Articolo 
adettatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0^50 
„ dì un grande gatto, cane o sci-

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

., ,< Per cgnif piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Perii 
i 8 I l f i S 3 i B » ^ ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali: 
Indirizzare lettere e vaglia a Ca r lo B o d e Roma, Via del Corso 307, primo piano i3851| 

Cd 
9, = -

<S3 . t , - 5 . 

CO 

«D ~ 

CD 
x= o co 

- l ì 
fife 

a) 

00 

. 2 Lo 

a 
imi 
i1 
SMS 

te 
o 

Q _ 
m 

11 
SI 
1 

o 0- t> . 

a j e 

•Ss 
Ili 
o Mi 

M Mi 
l i 

Nella scelta ai un Sii; conciliate la bontà e i benefici effetti. 

MUh BISLERI 
è il pi'etorit j.dai bucc g£ itai e da tutti quanti che amano la loro salute. 

L'illustre prof, séti t i r a Semola scrive: «Ho sperimentato larga­
mente il 1 e r r o » C S i l i a I B i s I e r i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura delle diverse Clororemie. La sua tolleranza da 
parte cieli i stomaco rimpetto ndd altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri ui.a indiscutitibile superiorità.» 

ladr i puerpere ! ! Convalescenti ! 
Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le perdute forze usate 

il nuovo prodotto H B a « * a n g e B I c * 

Pastina alimentare fabbricata coll'o.'nnt celebra ACQUA di NOCERA 

UMBRA. 1 sali di magnesia di cui ù ricca quest 'acqua rendono la 

Pasta resistente alla cottura,'quindi, J Ì scile digestione, raggiungendo 

il doppio scopo, cioè nutrisce senz ; .'.Sfaticare lo stomaco. 

Scatola di gratti i l 200 L. Una 

« KRf 8EF7? 

sica a Casa 
5 0 0 pezz i p e r p i a n o l o r t i 

vengono spediti krauco di porto i 
tutta Italia, p e r so le L i r e 1 5 , previ 
invio dell'importo 0 contro assegno. 
,jtg-h, ballabili dei più in voga e re 
«Wl l centi. 
0 Si-> a delle più- nelle canzoni popolar 
1 H'M. di tutte le nazioni. ; 

bellissime ouverlures t i 
'K;_> canzoni senza parole di Mendel 
*)V sohn 
« o a dei più lavoriti pezzi d'oper 

MORITZ GLOàCU J 
A m b u r g o (Germania) H40P 

Se avete un Negozio da eederi 
Case, Appàrtiimenlro Camere d'a 
ritiare od oggetti da vendere, rico 

'd'itevi che il sensale più sollecit 
e di minor spesa per trovare 
che cercate sono gli Avvisi econi 
mici nel COMUNE Giornale di Pi 
dova, il più diffuso della Città 
Provincia. 

>liciito Meccanica a Yapore diL. Venturini - Treviso 
Fabbrica d' privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

i p iù ne:/, flkl e 
Forza in cavalli effettiv' . i\£' '. 

•^iii econor Sci peo . 

Prezzo del Motore a gr ir ttù 

Prezzo (lei Motore a . i , , 11C 0 1 00 

1600 

JSOO 

3 

mot 

, SB-Sl.^ESlKa' .«• ' - = = 

onsn mo 
0 | 8 11) II! 

8500 I 31Ì0O 4000 0500 

3800 | 1001) 4400 7000 

I RRE por fiori di ogni forma a «ilo» 
al metro quadrato. — SERRA-' 

Riparazioni' /iMQBlH e 'IREBBUTOt a prezzi ..:.-«! -
L. 13 al metro ; .'.io. — VII .ti doppi de! Belgio per Serre a L. 
MESTI di eh! . JIÌ cgo.i :i. lamiera ondulata. - POMPE per uso pubblico 0 privato. — POZZI a 
getto continuato ti.. " ól di /.ir /. s= APPARECCHIO per il riscaldamento dell'acquai ,.m ìajco. lo.. 
zaiido lo seappament» flo. «Mai a GAZ 0 a PETROLIO, 0 di macelline a vapore. 

Dietro richiesta si damo b.niarimenU. • 10"ii 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di 
".ondra. 11 gran valore pratico di questa opera ha ormai assi-
urato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 

ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco senza essere obbligati 
a studiare la grammatica per uno 0 due anni. Finora nonf vi 
sono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà corto 
molto favore tutto ciò che facilitala conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n' ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studoute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

11 nuovo metodo, senza dilungarsi coile solito regole grammaticali, insegna la costruzione in un modo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella stessa guisa che 
un fanciullo impura a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare 1 pirlaie 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Oìn.-cuiio, per poeti che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadersene ndan.ovi una scorsa-
e siibitu v.ilin che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i gra"do di compren 
dere lo lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Fs-i!ii(lo frequente il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza mae, 
stroe formando ciò una grande difficolta per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mol.temlovi ia pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprie di ogni lingua, iuformazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte la coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia 0 assegno da Carlo Bode, Roma, via del Corsi', 307, piano primo. 
inglese, francese lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.SO. Aggiungere per spese postali 30 eeut. per volume. 
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QUARANTA ANNI 01 SUCCESSO 

L' OLIO NATURALE 
1 

DI FEGA RUZZO 
del Chimico Formalista 

l S E R R A V A . L L H - D I T R I E S T E 
tW p r e p a r a t o a Ireiltlo con fegati I resehi e scel l i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a "ca 

ha sostorvìt 'i e sostiene v ' t tos ios» 'nenie l;i lo t ta di fronte ad altr i OLI I et 

K M U b S i O N i . — Questo ow 'mo nuos t i t uen ie I N D I S P B N S à B i L l ? ÀI BAH' 
. I 

BINI <d tpl i J DUl ' . l ' l D E B O L I , si t u r n genuino dal segufnt ' i depos i tanol 

in PADOVA 'alia Farmacia L U I G I COBSMELIOi 
Cìuardarsi dalle eonirafrazioni ed imitazioni 1390 

Abbonam. al nostro Giornale 
fwdiiva lfeS»5 Tipogre t i» F . '?«'rcU.u|(( 

http://Chlmico-Fn.rmaceu.tico

